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PROVINCIA  DI  GENOVA

_____________________

contratto collettivo decentrato integrativo

preintesa

tra l’Amministrazione Provinciale di Genova

e

la Rappresentanza Sindacale Unitaria
e le organizzazioni sindacali:


CGIL FP
C.S.A.

                  CISL FPS
                                                    
DICCAP.



       UIL FPL

*
*
*
*
*

OGGETTO:
Fondo ex art. 15 CCNL 1/4/1999: quantificazione ed utilizzo delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività anni 2004/2005. Modifiche e integrazioni al contratto collettivo decentrato integrativo in tema di criteri di erogazione della produttività.
*
*
*
*
*

In data 
2005 presso la sede della Provincia di Genova, la delegazione trattante dell’Amministrazione Provinciale, composta dal Direttore Generale Dott. Carmelo Carlino, dal Direttore dell’Area 02- Organizzazione e Sviluppo, Dott. Michele Scarrone e dal Dirigente del Servizio Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane Dott.ssa Marta Guglielmi, la Rappresentanza Sindacale Unitaria e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali sopra indicate, si sono riunite per sottoscrivere il presente Verbale di Accordo, che modifica il contratto collettivo decentrato integrativo (CCDI) stipulato in data 14/3/2000, già modificato con il CCDI del 30/11/2000 , con il CCDI del 18/03/2002 e con il CCDI del 19/3/2003 e per modificare il CCDI sottoscritto il 6/10/2004 relativo ai criteri di erogazione della produttività.

Le Parti convengono di sottoscrivere il verbale di accordo, al termine delle procedure indicate dal ccnl e dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi della Provincia di Genova relative al controllo sulla compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio e all’autorizzazione dell’organo di governo alla sottoscrizione del medesimo contratto.

Il presente Contratto integra quanto definito nel Contratto Collettivo Decentrato Integrativo sottoscritto il 14/3/2000, come modificato in data 30/11/2000, in data 18/3/2002,  in data 19/03/2003, in data 20/4/2004 e in data 6 Ottobre 2004.

ART. 1  -
INDIVIDUAZIONE DELLE RISORSE PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITÀ

Fondo 2004 

Risorse fisse e continuative

Confluiscono nel fondo 2004 gli importi relativi alla retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad personam in godimento del personale cessato fino al 31/12/2003 (ai sensi dell’art. 4 comma 2 CCNL 5/10/2001).

Le risorse fisse e continuative ammontano a Euro 3.446.080. 

Risorse variabili

Per l’anno 2004, il fondo viene integrato con i seguenti importi: 

· Euro 103.000, quali economie conseguenti alla trasformazione da tempo pieno a part time;

· Euro  67.874 , quali risparmi  derivanti dal fondo destinato allo straordinario;

· Euro 232.738,91, quale  importo corrispondente 1,2% monte salari 1997 (art. 15, comma 2);

· Euro 177.312,00 ai sensi dell’art. 5 del CCDI del 6/10/2004,  in attuazione dell’art. 15  lett. K del CCNL dell’1/4/99;  

· Euro 10.000,00, in attuazione dell’art. 15, lett. c in relazione ai risparmi di gestione determinati dalla riorganizzazione dell’Area 12. 

Il fondo 2004 è pertanto costituito come di seguito indicato:

	FONDO STORICO
	Euro 3.446.080,13

	RISORSE VARIABILI  2004
	Euro 590.924,91

	RESIDUO DA FONDO 2003
	Euro 305.421,13

	TOTALE
	Euro 4.342.426,17


Fondo 2005

Per il 2005 l’Amministrazione si impegna a sviluppare le opportunità offerte dal CCNL in materia di utilizzazione di convenzioni per la fornitura di servizi a tariffa, consulenze, sponsorizzazioni e risparmi di gestione, secondo la disciplina prevista dall’art. 43 della Legge 449/97.

In particolare, il meccanismo riconducibile alle economie di gestione richiede una specifica attività di programmazione degli interventi e dei costi preventivati, dai quali emergano in sede consuntiva effettive economie di gestione. 

L’Amministrazione si impegna a definire il Regolamento che disciplina gli strumenti di finanziamento basati sui meccanismi sopra indicati, a concertare i criteri di erogazione degli importi che incrementano il fondo ex art. 32 CCNL ed in particolare ad attivare forme di coinvolgimento efficaci della dirigenza, al fine di sviluppare in ogni potenzialità le forme di finanziamento e pertanto di integrazione del fondo che la normativa vigente consente. 

Pertanto l’Amministrazione si impegna a sottoporre alla decisione della Giunta Provinciale il citato Regolamento entro il 30 Aprile 2005 e ad attivare tempestivamente gli ulteriori passaggi.  

Per il 2005 e a regime, la parte di fondo destinata alla produttività ed al miglioramento dei servizi è incrementata con le risorse che il CCNL 2004/2005 destinerà al salario accessorio. 

Il fondo 2005 è inoltre incrementato dal residuo 2004  corrispondente a Euro 38.264,78.  

ART. 2 – COSTITUZIONE DEI FONDI ED UTILIZZO DELLE RISORSE

Le parti concordano per l’anno 2004  la seguente suddivisione delle risorse, tenendo conto degli elementi indicati dall’art. 17 del ccnl 1/4/99 , di quanto indicato nel precedente art. 1 e di quanto indicato nel successivo art. 3 in merito alla previsione di progressioni orizzontali anno 2004.

	
	
	 Preventivo 
	 Consuntivo 2004 

	ccnl (art. 17)
	FONDI
	 Euro 
	     %
	 Euro 
	 % 

	
	
	
	
	
	

	Comma 2, a)
	Produttività
	        1.567.901,33 
	36,1%
	                         1.441.272
	33,2%

	
	progetti strategici
	           159.360,55 
	
	                            159.360,55 
	3,7%

	Comma 2, b)
	progressione economica
	           963.830,07 
	22,2%
	                            764.514,00 
	17,6%

	comma 2, c) e comma 3
	posizioni organizzative + indennità di qualifica
	           350.416,01 
	8,1%
	                            327.179,01 
	7,5%

	Comma 2, d)
	turno, rischio, reperibilità, maneggio valori, disagio
	           422.671,81 
	9,7%
	                            434.993,65 
	10,0%

	Comma 2, e)
	attività particolarmente disagiate x cat. A, B e C  comprese nella voce di sopra
	                            - 
	0,0%
	                                            - 
	0,0%

	
	reinquadramento II e V vig
	             34.982,40 
	0,8%
	                              34.982,40 
	0,8%

	Comma 2, g)
	specifiche attività e prestazioni
	                            - 
	0,0%
	                                            - 
	0,0%

	CCNL 22/1/2004
	indennità di comparto
	           500.000,00 
	11,5%
	                            485.260,00 
	11,2%

	CCNL 22/1/2004
	alte professionalità
	             38.264,00 
	0,9%
	                              38.264,00 
	0,9%

	
	Accantonamento per  progressioni orizzontali 2004 (compresi 133.000 già spesi )
	
	7,0%
	                            656.600
	15,1%

	
	fondo per incentivazioni speciali
	                            - 
	0,0%
	                                            - 
	0,0%

	
	totale fondo
	        4.342.426,17 
	100,0%
	                         4.342.426,17 
	100,0%


Per il 2005 la parte di fondo destinata alle progressioni è incrementata di ulteriori 500.608 Euro, destinati a finanziare progressioni secondo i criteri sotto indicati.

ART. 3 - PERIODI DI VALUTAZIONE E DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI PROGRESSIONI.

Sulla base delle risorse finanziarie destinate, le parti concordano di individuare per il biennio 2004 e 2005 i seguenti periodi di valutazione  e numero di progressioni:

Valutazione 2004: la valutazione verrà effettuata per il  periodo 1/1/2004 – 31/12/2004, con decorrenza economica 1/1/2004 su un numero di posti potenziali pari al 100% degli aventi diritto.

Valutazione 1^ semestre 2005: la valutazione verrà effettuata per  periodo 1/1/2005 – 30/06/2005, con decorrenza economica 1/1/2005 su un numero di posti potenziali pari al 50% degli aventi diritto e con decorrenza 1/7/2005 per il restante 50% degli aventi diritto. Questa valutazione, che coinvolge tutti i  dipendenti, è utile ai fini dell’erogazione della produttività 2005. 
Valutazione 2^ semestre 2005: la valutazione verrà effettuata per il periodo 1/7/2005 – 31/12/2005 con decorrenza economica 1/7/2005 su un numero di posti potenziali pari al 50% degli aventi diritto per le cat. A e B e con decorrenza 1/ 11/2005 per il restante 50% degli aventi diritto per le cat. A e B. Le cat. C e D non partecipano alla presente valutazione, salvo che non abbiano potuto partecipare alla Valutazione 2004, pur essendo in servizio da almeno 1 anno alla data dell’1/1/2004.
ART. 4 – CRITERI DI DISTRIBUZIONE DEI POSTI

Dopo avere definito il numero totale dei partecipanti, la procedura di distribuzione si articola in due fasi, come di seguito indicato:

1. Prima fase: attribuzione degli interi 

Si procede ad un semplice calcolo di riparto proporzionale (numero dei posti disponibili in ogni categoria con riferimento alla  decorrenza  anteriore,diviso il numero totale dei dipendenti aventi diritto alla valutazione; il risultato si moltiplica per il numero dei dipendenti in servizio in ogni singola struttura collocati nella categoria); si assegnano alle strutture i posti corrispondenti ai numeri interi risultanti da tale calcolo;

2. Seconda fase: attribuzione dei resti

In questa fase si tiene conto del valore economico delle posizioni e si formula una graduatoria delle diverse strutture sulla base delle cifre ottenute dividendo il numero dei dipendenti in servizio nella posizione per il numero dei dipendenti della progressione; il risultato va moltiplicato per il valore della posizione da valutare.

Si assegnano i posti ancora disponibili partendo dalla struttura che ha l’importo più basso.

In caso di parità nella graduatoria, i posti residui verranno attribuiti alle strutture sulla base dell’anzianità di servizio nella categoria dei primi tra gli esclusi nelle graduatorie interne; nel caso di ulteriore parità, si procederà a ritroso, valutando le anzianità di servizio nelle precedenti categorie.

Nel caso in cui la distribuzione secondo le precedenti regole determini una o più esclusioni a priori dalla valutazione (manca almeno un posto alla struttura/categoria) il 50% dei resti, con arrotondamento per eccesso, viene attribuito sulla base di una graduatoria dei primi esclusi; tale graduatoria viene formulata tenendo conto del maggior scostamento fra punteggio individuale e media dei punteggi dell’area (dal maggiormente positivo, via via a decrescere).

ART. 5 – REGOLE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROGRESSIONE

Regole per la partecipazione alla progressione 2004
· Partecipano alla procedura di valutazione per la progressione orizzontale tutti i dipendenti a tempo indeterminato in servizio alla data del passaggio, nonché quelli provenienti da altre pubbliche amministrazioni e in servizio presso le stesse alla medesima data, che, all’inizio del periodo di valutazione, abbiano almeno un anno di permanenza nella stessa posizione ovvero sei mesi, essendo in servizio alla data del 1/1/2002, limitatamente alla categoria B.

· Per partecipare alla progressione 2004 è necessario non avere potuto partecipare alla progressione 2004 già erogata con decorrenza 1/1/2004, in applicazione del CCDI del 6/10/2004.

· Per partecipare alla progressione è necessario avere un numero di presenze effettive pari a 120 giornate lavorative nel medesimo periodo di valutazione nella categoria di inquadramento alla data del 1^ periodo di decorrenza per ciascuno periodo di valutazione, con ricalcolo proporzionale in casi di dipendenti a tempo parziale e per i periodi di valutazione inferiori ai 12 mesi (per le successive valutazioni).

 Regole per la partecipazione alla progressione 1^ semestre 2005 

· Partecipano alla procedura di valutazione per la progressione orizzontale tutti i dipendenti a tempo indeterminato in servizio alla data 1/1/2005, nonché quelli provenienti da altre pubbliche amministrazioni e in servizio presso le stesse alla medesima data, che abbiano 10 mesi di permanenza nella medesima posizione alla data dell’1/1/2005 ovvero sei mesi essendo in servizio alla data dell’1/1/2003, limitatamente alla categoria B;

· Per partecipare alla progressione è necessario un numero di presenze effettive secondo il criterio sopra definito. 

Regole per la partecipazione alla progressione 2^ semestre 2005 

· Partecipano alla procedura di valutazione per la progressione orizzontale tutti i dipendenti a tempo indeterminato in servizio alla data 1/7/2005 , nonché quelli provenienti da altre pubbliche amministrazioni e in servizio presso le stesse alla medesima data, che abbiano 10 mesi di permanenza nella medesima categoria alla data dell’1/7/2005;

· Per partecipare alla progressione è necessario un numero di presenze effettive secondo il criterio sopra definito. 

Regole generali di partecipazione 

Il numero di giornate utili è comprensivo delle assenze per astensione obbligatoria per maternità, interdizione anticipata per maternità,  infortunio sul lavoro e malattie che richiedano terapie salvavita. 

In questi casi la valutazione viene effettuata avendo come riferimento il semestre antecedente il periodo di interruzione dell’attività lavorativa. 

Il personale dipendente dell’Amministrazione, comandato presso altri enti, parteciperà alla progressione, solo se l’Ente presso cui è comandato ne escluda l’applicabilità, e parteciperà alla distribuzione dei posti presso la struttura di provenienza, che acquisirà gli elementi valutativi.

Il personale comandato dall’esterno  non parteciperà alle progressioni all’interno dell’Ente, nel caso in cui l’Ente di appartenenza ne preveda l’applicabilità anche a detto personale.

I dipendenti in distacco sindacale nel periodo di valutazione, parteciperanno alla procedura valutativa e nella scheda di valutazione verrà attribuito un valore, dato dalla media delle valutazioni ottenute dai colleghi del settore d’appartenenza, collocati nella stessa categoria.

Non costituisce causa di esclusione, ma oggetto di valutazione, l’irrogazione di provvedimenti disciplinari.

Tali condizioni vengono verificate dalla Direzione del Personale.

Nel caso in cui un dipendente venga assegnato nel corso del periodo di valutazione ad una nuova struttura ovvero modifichi il profilo professionale, la valutazione verrà effettuata dal Responsabile di Area presso cui il dipendente ha trascorso il maggior periodo lavorativo ovvero ha avuto il profilo professionale  prevalente; in questi due casi, il dipendente  partecipa alla distribuzione dei posti attribuiti  all’Area a cui .è  assegnato al momento della valutazione.

ART. 6 – PROCEDURA DI VALUTAZIONE

Le valutazioni sono effettuate dai dirigenti e dal personale che ha  responsabilità diretta del personale (funzionari).

Al fine di garantire un’applicazione omogenea dello strumento all’interno della struttura, ogni scheda di valutazione è sottoscritta dal Direttore di Area ed esplicita le valutazioni secondo la catena gerarchica della singola struttura.

La procedura di valutazione si articola nelle fasi previste dal CCDI del 30/11/2000.

In particolare: 

· valutazione da parte dei responsabili, adeguatamente motivata; 
· la valutazione va effettuata con il concorso di coloro che hanno la possibilità di esprimere valutazioni motivate sulla persona;
· in caso di modifica di Area durante il periodo di valutazione, la valutazione del dipendente viene effettuata dal Responsabile di Area, anche acquisendo elementi dal precedente responsabile;
· informazione sull’esito della valutazione al dipendente, il quale puo’ indicare eventuali osservazioni;
· formulazione da parte  dei Direttori di Area della relativa graduatoria per ogni percorso economico ed inoltro della stessa alla Direzione del Personale;
· esclusione dalla progressione dei dipendenti che abbiano riportato valutazioni delle prestazioni insufficienti corrispondenti ad un punteggio di 200. 

ART. 7 - OSSERVATORIO

Si rinvia a quanto disposto dall’art. 9, lett. F del CCDI del 6/10/2004.

ART. 8 – MODIFICHE AL SISTEMA  PRODUTTIVITA’ DEFINITO DAL CCDI DEL 6/10/2004

Dall’anno 2006 e a regime il fondo destinato alla produttività ed al miglioramento dei servizi viene articolato come di seguito indicato:

1. Produttività individuale: 50% del fondo

2. Produttività collettiva:    30% del fondo

3. Progetti strategici non autofinanziati:  10% del fondo

4. Indennità di cui all’art. 36 CCNL 24/1/2004:   10% del fondo 

Il fondo destinato alla produttività individuale viene incrementato annualmente dai risparmi derivanti dallo straordinario, dagli importi non utilizzati destinati ai progetti strategici dell’anno in corso, dai risparmi derivanti da progressioni orizzontali non assegnate e dai risparmi derivanti dall’erogazione delle indennità di cui al punto 4.

Per la produttività individuale restano vigenti le regole previste dal CCDI del 6/10/2004;  la produttività collettiva verrà invece utilizzata quale strumento flessibile, al fine di realizzare progetti mirati per perseguire gli obiettivi assegnati alla dirigenza.

Pertanto il Direttore di Area, su proposta dei Dirigenti, definirà progetti di gruppo, coinvolgendo  le risorse reputate necessarie per il perseguimento degli stessi.

La liquidazione viene effettuata in un’unica soluzione, in seguito alla valutazione finale.

Indennità per l’assunzione di particolari responsabilità cat. B e C

L’Area 02 effettuerà una verifica all’interno delle cat. B e C in merito alle tipologie di dipendenti che espletano compiti che comportano specifiche responsabilità.

Nei casi di effettiva assunzione di responsabilità distintive rispetto alla generalità delle attività ascrivibili al profilo, verrà corrisposta l’indennità annua di Euro 1.000, mediante l’utilizzo di parte del fondo destinato alla produttività, secondo la quantificazione indicata al punto 4 dell’articolazione del fondo. 

Fondo per compensare particolari posizioni di lavoro e responsabilità

Resta vigente l’art. 9 del CCDI del 20/6/2000 in merito al fondo per compensare particolari posizioni di lavoro e responsabilità, cui viene destinato all’interno dei budget di struttura una percentuale fino al 15% della parte di  fondo destinato alla produttività collettiva.

Per quanto non disciplinato dal presente articolo, restano vigenti le disposizioni previste dal CCDI del 6/10/2004.

ART. 9 - POSIZIONI ORGANIZZATIVE E ALTE PROFESSIONALITA’

Le parti concordano sulla necessità di procedere nel corso del 2005 ad una pesatura delle posizioni organizzative attuali, al fine di correlarne i valori economici alla effettiva strategicità e complessità.

Contestualmente, nel corso del 2005, verrà effettuata, sulla base dei criteri già concertati, una rilevazione tesa ad individuare l’esistenza dei presupposti per l’istituzione di  nuove posizioni organizzative ed una verifica sulle alte professionalità.

In particolare, entro il 31 Maggio 2005 l’Amministrazione si impegna a dare opportuna informativa alle OO.SS. in merito a criteri e metodologia per il processo di pesatura. 

Per i fini sopra indicati l’Amministrazione destina inizialmente l’importo di Euro 38.264,78, integrato dell’importo di € 3.500 (importo corrispondente alla produttività media per ciascuna unità di cat. D) per ogni nuova posizione individuata.

L’Amministrazione, entro Maggio 2005, si impegna ad effettuare una analisi organizzativa delle posizioni dirigenziali  della macrostruttura dell’Ente, al fine di verificare la necessità di mantenimento delle posizioni dirigenziali vacanti; in caso di soppressione, le Parti verificheranno la possibilità di integrare i fondi di salario accessorio di tutto il personale.

per l’Amministrazione Provinciale

per le organizzazioni sindacali:

R.S.U.

CGIL Funzione Pubblica

CISL - F.P.S.

UIL  - F.P.L:

C.S.A.

DICCAP
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